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If we could contemplate them all together, we would be able to see how, as
time went by, the new territories discovered by the West were plotted whilst
mythical lands disappeared, and how, over the centuries, reality and empiricism
replaced legends and the imagination.

M. Moleiro Editor has reproduced three of the most outstanding extant atla-
ses. Atlases bearing witness to an era when cartography was far from merely a
navigation tool, being above all, a strategic political weapon.

The Atlas Miller and the Universal Atlas were the work of the first two
Portuguese cartography schools: the Reinels’ school and the Homems’ school. It
was these cartographers, pioneers in the science of cartography, who gave
Portuguese sea charts the very distinctive traits that set them apart from all the
others produced in the same period.

In the 16th century, with a population of under 2 million inhabitants, Portugal
became the world’s leading transoceanic empire. By the middle of this period, the
Portuguese seafarers knew almost the entire world, thanks not only to new navi-
gation instruments but also the precise charts guiding them in their unceasing
search for new, undiscovered lands.

The Atlas Miller, made in c. 1519 by Lopo Homem, Pedro and Jorge Reinel and
António de Holanda, set a standard difficult to surpass. Indeed, experts consider
it to be the most beautiful and important atlas in the history of cartography. This
atlas was innovative on account of not only its outstanding miniatures, more cha-
racteristic of a book of hours than an atlas, but also its remarkable geopolitical
value. This atlas is both intriguing and mysterious because, in fact, it conceals the
information it apparently conveys. Alfredo Marques’ study in the companion
volume of the facsimile edition reveals more than one surprising and previously
undiscovered facet of this atlas.

Atlases are undeniably one of

the finest graphic testimonies

we have of the history

of civilizations.
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The cartography by Diogo Homem – the most prolific Portuguese cartogra-
pher – is the most emblematic example of the extraordinary value of the sea
charts produced in the western Iberian Peninsula in the 16th century. His extre-
mely beautiful Universal Atlas, c. 1564, will always be considered to be one of the
most brilliant productions of this cartography. The miniatures that embellish its
pages feature heraldry motifs, splendid compass roses, ships sailing the seas and
kings and magnates ruling their lands from their thrones. Diogo Homem’s charts
were undoubtedly a priceless treasure in the knowledge of the lands lying beyond
their immediate frontiers.

The Portuguese were undeniably protagonists for some time, but were soon
followed by the Spanish, English, Dutch and French. The prolific Dieppe school of
northern France produced some of the atlases with the most innovative and beau-
tiful marginalia. The Vallard Atlas, whilst ascribed to the Dieppe cartography
school, has a clearly Portuguese flavour due to either its creator or the model that
inspired it. Like the Atlas Miller, one of its most noteworthy characteristics are the
miniatures depicting colonization scenes from the 16th century, plus countless
illustrations of the daily life of the native population.

Vallard Atlas

Atlas Miller

Universal Atlas
of Diogo Homem
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Se potessimo vederli nel loro assieme noteremmo che, col passare del tempo,
appaiono nuovi territori scoperti dall’Occidente, scompaiono terre mitiche; col tra-
scorrere dei secoli, la realtà e l’empirismo s’impongono alla leggenda e alla fantasia.

In questo catalogo si trovano tre degli atlanti più eccezionali conservati al giorno
d’oggi, testimonianza di un’epoca in cui la cartografia era molto più di uno strumen-
to di navigazione: era, soprattutto, un’arma di strategia politica.

L’Atlante Miller e l’Atlante Universale sono frutto delle prime due scuole della
cartografia portoghese, la scuola dei Reinel e la scuola degli Homem. Questi carto-
grafi furono pionieri in questa scienza, dando quel carattere così speciale alla carto-
grafia nautica portoghese il quale la rende così diversa da qualsiasi altra della stessa
epoca.

Con una popolazione inferiore ai due milioni di abitanti, nel secolo XVI il Porto-
gallo diventò il primo impero transoceanico. Verso la metà dello stesso secolo, i mari-
nai lusitani conoscevano quasi tutto il mondo, non solo grazie ai nuovi strumenti di
navigazione ma anche alle precise carte che li guidavano nella loro incessante ricerca
di nuove terre ignote.

L’Atlante Miller, eseguito nel 1519 circa da Lopo Homem, Pedro e Jorge Reinel e
Antonio d’Olanda, stabilì un precedente difficile da superare. Infatti, è considerato
dagli specialisti l’atlante più bello e importante della storia della cartografia. Non solo
fu un atlante innovativo per via delle eccezionali miniature, più tipiche di un libro
d’ore, ma anche un atlante dal valore geopolitico eccezionale. È intrigante e misterio-
so, perché in realtà nasconde le informazioni che in apparenza ci svela. Nello studio
che accompagna l’edizione quasi-originale, Alfredo Marques ci rivela vari aspetti ine-
diti e sorprendenti che riguardano questo atlante.

L’opera cartografica di Diogo Homem –il cartografo portoghese più prolifico– rap-
presenta l’esempio più significativo del valore eccezionale della cartografia nautica
prodotta nell’occidente iberico nel secolo XVI. Il bellissimo Atlante Universale, ese-
guito circa nel 1564, sarà considerato per sempre una delle esecuzioni più brillanti di

Un atlante è, senza dubbio, una

delle migliori testimonianze

grafiche che si possono avere

della storia di una civiltà.
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questa scuola. Delle miniature che decorano le pagine dell’atlante, risaltano elementi
di araldica, splendide rose dei venti, navi solcando i mari e sovrani regnando le loro
terre dal trono. Le cartine di Diogo Homem costituivano senza dubbio un tesoro di
gran valore per la conoscenza delle terre oltre le loro frontiere più immediate.

Se i portoghesi furono i protagonisti indiscutibili per un certo periodo, presto spa-
gnoli, inglesi, olandesi e francesi cominciarono a farsi strada. Nel nord della Francia,
la prolifica scuola di Dieppe creò alcuni degli atlanti con le decorazioni marginali più
belle ed innovative. Ciò nonostante, l’Atlante Vallard, facente parte della scuola car-
tografica di Dieppe, possiede una chiara componente portoghese, sia per l’autore, sia
per il modello a cui si ispira. Come per l’Atlante Miller, una delle sue caratteristiche
più notevoli sono le miniature, le quali ritraggono episodi di colonizzazione accaduti
nel secolo XVI, nonché varie illustrazioni sulla vita delle popolazioni indigene.

Atlante Vallard

Atlante Miller

Atlante Universale
di Diogo Homem

in_it_ATLAS_XI_07  23/11/07  10:46  Página 5



• Shelf mark: HM 29.

• Date: 1547.

• Size: ± 280 x 390 mm.

• 68 pages, 15 double-page
nautical charts.

• Red leather binding

with gold decoration.

• Full-colour commentary
volume.

• Segnatura: HM 29.

• Data: 1547.

• Misure: 280 x 390 mm.

• 68 pagine, 15 carte nautiche a
doppia pagina.

• Rilegato in pelle rossa stampa-
ta in oro.

• Volume di commento a colori.

Vallard Atlas
Atlante Vallard

The Huntington Library • San Marino (USA)

� (+34) 932 402 091 Fax (+34) 932 015 062 www.moleiro.com/online
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Eseguito probabilmente a Dieppe
(Francia) da un cartografo portoghese,
o basato su un prototipo portoghese.
Questo atlante del mondo contiene 15
carte nautiche riccamente illustrate,
nonché dati nautici, tavole di declinazio-
ne, ecc. Il suo primo proprietario cono-
sciuto fu Nicolas Vallard, di Dieppe.

Oltre ai tracciati e ai contenuti geo-
grafici, di stampo chiaramente porto-
ghese, l’atlante lascia intravedere la
mano di un miniatore professionista,
sicuramente francese o fiammingo, il
quale dipinse immagini straordinarie allo
stesso livello di quelle dell’Atlante Miller.

In questo atlante anonimo appaiono
una serie di scene bellissime che rappre-
sentano popolazioni esotiche extraeuro-
pee, episodi della colonizzazione, ecc.
Un esempio di scene di quest’ultimo
tipo è quello dei coloni francesi di
Roberval, nel 1542-1543, in Canada, da
poco scoperto da Jacques Cartier fra il
1534-1536 e il1541. 

Probably made in Dieppe (France)
either by a Portuguese cartographer
or based on a Portuguese prototype,
this world atlas contains 15 nautical
charts lavishly illustrated, as well as
nautical information, tables of decli-
nations, etc. Its first known owner
was Nicolas Vallard of Dieppe.

In addition to the evidently
Portuguese plans and geographical
content, this work also passed
through the hands of a professional
illuminator who created fabulous
images that are the equal of those in
the Atlas Miller. 

This anonymous atlas also includes
beautiful images depicting exotic
non-European peoples, episodes from
the colonisation process, etc. One
example of the latter is an image of
the French colonists of Roberval in
1542-1543, in Canada, which had
recently been discovered by Jacques
Cartier (1534-36 and 1541).

First, unique and unrepeatable edition strictly limited to 987 copies.

Edizione unica e irripetibile con un tiraggio rigorosamente limitato a 987 esemplari.
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• Date: c. 1519.

• Size: made of 6 loose sheets
painted on both sides: 8
maps, 41,5 x 59 cm and 2
maps 61 x 117 cm.

• Silk case.

• Full-colour commentary
volume.

• Data: 1519 c.

• 6 pergamene: 8 mappe di
41,5 x 59 cm. e 2 mappe di
61 x 117 cm.

• Astuccio in seta.

• Volume di commento a colori.

Atlas Miller
Atlante Miller

Bibliothèque nationale de France • Paris

BnF

� (+34) 932 402 091 Fax (+34) 932 015 062 www.moleiro.com/online
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Questo gioiello della Storia della
Cartografia nasce da una collaborazione
delle botteghe delle prime due scuole
della cartografia portoghese: la vetera-
na scuola dei Reinel e la scuola degli
Homem.

La straordinaria ricchezza decorativa
di questo atlante è, senza dubbio, ope-
ra di un miniaturista di prima categoria:
Antonio d’Olanda.

L’Atlante Miller è considerato dagli
specialisti il più celebre e prezioso mo-
numento cartografico di tutti i tempi. 

Atlante universale di enorme bellez-
za e grande ricchezza decorativa, ma
anche di uso pratico e geopolitico, poi-
ché riflette i sensazionali progressi delle
scoperte geografiche svolte dai porto-
ghesi in tutti i mari del mondo.

This gem in the history of cartog-
raphy is the outcome of the com-
bined efforts of the workshops of the
first two “schools” of Portuguese car-
tography: the experienced Reinels’
school and the Homems’ school. 

The extraordinarily rich decoration
of this atlas is undoubtedly the work
of a first class illuminator: António de
Holanda.

The Atlas Miller is deservedly con-
sidered to be one of the best known
and most valuable cartographic mon-
uments of all times.

This world atlas, extraordinarily
beautiful but also extraordinarily use-
ful from a practical and geopolitical
viewpoint, reflects the sensational
progress in the geographic discover-
ies made by the Portuguese in all the
seas in the world. 

First, unique and unrepeatable edition strictly limited to 987 copies.

Edizione unica e irripetibile con un tiraggio rigorosamente limitato a 987 esemplari.
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• Date: 1565.

• Size: ± 294 x 451 mm.

• 40 pages,
19 double-page charts.

• Brown leather binding.

• Full-colour commentary
volume.

• Data: 1565.

• Misure: ± 294 x 451 mm.

• 40 pagine,
19 cartine a doppia pagina.

• Rilegatura in pelle marrone.

• Volume di commento a colori.

Universal Atlas of Diogo Homem

Atlante Universale di Diogo Homem
National Library of Russia • Saint Petersbourg

� (+34) 932 402 091 Fax (+34) 932 015 062 www.moleiro.com/online
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La metà del XVI secolo segna
un’epoca che coincide, praticamente,
col momento in cui finisce il ciclo delle
scoperte geografiche più significative. Il
pianeta era quindi conosciuto dagli euro-
pei come lo è oggi, con l’eccezione di
alcune zone demograficamente meno
importanti. Non a caso questo ciclo deci-
sivo nella storia delle scoperte coincide
con un ciclo altrettanto importante nella
storia della cartografia. Inoltre, in ambe-
due fu essenziale l’influenza portoghese.

L’opera cartografica di Diogo
Homem (il più prolifico dei cartografi
portoghesi) rappresenta l’esempio più
emblematico del valore eccezionale
della cartografia nautica prodotta nel-
l’occidente iberico nel XVI secolo. Il bel-
lissimo atlante di Diogo Homem, datato
1565, verrà sempre considerato come
una delle realizzazioni più brillanti di
questa cartografia.

The mid 16th century was a time
when the series of the most impor-
tant geographical discoveries was vir-
tually complete. The Earth became
known to Europeans basically as it is
today (apart from certain zones of
less demographic importance). It is
not by chance that this decisive cycle
in the history of discoveries coincides
with an important cycle in the history
of cartography. Nor is it by chance
that Portuguese influence played an
important role in both.

The charts by Diogo Homem – the
most productive Portuguese cartogra-
pher – are the most emblematic and
priceless example of the navigation
charts produced in Portugal in the
16th century. Diogo Homem’s beauti-
ful atlas, dated 1565, will always be
deemed to be one of the most bril-
liant examples of this cartography. 

First, unique and unrepeatable edition strictly limited to 987 copies.

Edizione unica e irripetibile con un tiraggio rigorosamente limitato a 987 esemplari.
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